
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei tratta-
menti che vengono effettuati sui dati personali. Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nella presente
comunicazione e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Finalità del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle entrate, desiderano informarLa, anche per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che nel
modello sono presenti alcuni dati personali che verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle entrate nonché dai
soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti) al fine di poter accedere al finan-
ziamento previsto dall’art. 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, nonché per l’accertamento dei dati dichiarati.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle entrate possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici,
in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di fun-
zioni istituzionali, previa comunicazione al Garante della privacy.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o di rego-
lamento.

Dati personali
I dati richiesti nel modello devono essere indicati obbligatoriamente per poter fruire dell’agevolazione richiesta.

Modalità del trattamento
Il modello, contenente la comunicazione per ottenere il finanziamento dei versamenti sospesi in favore di soggetti danneggiati dal sisma del 20
e del 29 maggio 2012, può essere consegnato a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, professionisti) il quale
invia i dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze e all’Agenzia delle entrate.
I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle finalità da perseguire anche
mediante verifiche dei dati contenuti nell’istanza:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle entrate, anche forniti, per obbligo di legge, da altri

soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi.

Titolari del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle entrate e gli intermediari, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196 del 2003, assu-
mono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle entrate, presso i quali è conservato ed esibito a richiesta l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati identificativi agli interessati.

Responsabili del trattamento
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle entrate si avvale della So.Ge.I. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei dati, in quanto partner tec-
nologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria.

Diritti dell’interessato
Presso il titolare o i responsabili del trattamento l’interessato, in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, può accedere ai propri dati personali
per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al loro
trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
Ministero dell’Economia e delle Finanze – Via XX Settembre 97 – 00187 Roma;
Agenzia delle entrate – Via Cristoforo Colombo, 426 c/d – Roma.

Consenso
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acquisire il consenso degli inte-
ressati per poter trattare i loro dati personali.
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.
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Persone fisiche

DATI DEL
CONTRIBUENTE

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita

DATI RELATIVI AL
RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DELLA 
COMUNICAZIONE

Provincia (sigla)

Codice fiscale

Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

FM

Partita IVA

Natura
giuridica

Stato estero di residenza Codice Stato estero

Denominazione o ragione sociale
Soggetti diversi
dalle persone
fisiche

Soggetti 
non residenti

SOTTOSCRIZIONE FIRMA DEL RICHIEDENTE

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

Riservato
all’intermediario

N. iscrizione 
all’albo dei C.A.F.

Data dell’impegno FIRMA DELL’INTERMEDIARIOgiorno mese anno

Codice di identificazione fiscale estero

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla)Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

FM

Sezione Erario

Sezione INPS

Sezione Regioni

Sezione IMU e altri tributi locali

Sezione Altri enti previdenziali e assicurativi

Importo 

,00

Totale - Sezione I

Dicembre 2012

Gennaio 2013

,00

SEZIONE I

pagamenti sospesi
dal 20 maggio 2012
al 30 novembre 2012

SEZIONE II
pagamenti
dal 1° dicembre 2012
al  15 novembre
2013

,00
,00
,00

,00
Importo 

,00
,00

Febbraio 2013 ,00

TOTALE

QUADRO A - Dati relativi ai pagamenti

Codice
caricaCodice fiscale del firmatario

Altri pagamenti ,00

Marzo 2013 ,00
Aprile 2013 ,00
Maggio 2013 ,00
Giugno 2013 ,00

Codice fiscale società

Codice fiscale dell’intermediario

Totale - Sezione II

(Sezione I + Sezione II)

,00
,00

Luglio 2013 ,00
Agosto 2013 ,00
Settembre 2013

Ottobre 2013

Novembre 2013

,00
,00
,00
,00



ISTRUZIONI

L’articolo 11, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha previsto per i titolari di reddito d’impresa la possibi-
lità di chiedere ai soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui all'articolo
1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122, un finanziamento, assistito dalla garanzia dello Stato, della durata mas-
sima di due anni, per far fronte al pagamento dei tributi, contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria sospesi, nonché per altri importi ancora dovuti.

Possono chiedere il finanziamento, ai sensi dei commi 7 e 7-bis dell’articolo 11 del decreto – leg-
ge n. 174 del 2012:
a) i titolari di reddito d’impresa che hanno i requisiti per accedere ai contributi di cui all’articolo 3

del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto
2012, n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

b) i titolari di reddito di lavoro autonomo, nonché gli esercenti attività agricole di cui all’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, per
il pagamento dei tributi, contributi e premi di cui al comma 6 dell’articolo 11 del decreto-legge n.
174 del 2012, nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012, se dotati dei requisiti
per accedere ai contributi di cui all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decreto-leg-
ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, li-
mitatamente ai danni subìti in relazione alle attività dagli stessi rispettivamente svolte;

c) i titolari di reddito di lavoro dipendente, proprietari di una unità immobiliare adibita ad abitazio-
ne principale classificata nelle categorie B, C, D, E e F della classificazione AeDES, per il paga-
mento dei tributi dovuti dal 16 dicembre 2012.

I finanziamenti possono essere richiesti per i pagamenti:
– sospesi (ai sensi dei decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 1° giugno 2012 e 24 ago-

sto 2012, nonché dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74);
– nonché per gli altri importi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013 (come previsto

dall’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71). 

Possono presentare la documentazione utile per accedere al finanziamento:
a) i  soggetti che non sono riusciti a provvedervi entro l’originario termine finale del 30 novembre 2012
b) i soggetti che hanno già utilmente rispettato il termine ultimo del 30 novembre 2012.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 1 , comma 367  della legge 24 dicembre 2012, n. 228 possono chie-
dere il finanziamento i soggetti di cui alle precedenti lettere a) e b) che hanno sede operativa ovve-
ro domicilio fiscale, nonché il proprio mercato di riferimento nei comuni di cui al decreto del Mini-
stro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012, diversi in ogni caso da quelli che hanno i re-
quisiti per accedere ai contributi di cui all'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012 ovvero al-
l'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, che possano dimostrare di aver subito un danno economico diretto, cau-
salmente conseguente agli eventi sismici del maggio 2012, evidenziato da almeno due delle se-
guenti condizioni:
1) una diminuzione del volume d'affari nel periodo giugno-novembre 2012, rispetto al corrispon-

dente periodo dell'anno 2011, che sia superiore di almeno il 20 per cento rispetto alla variazio-
ne rilevata dall'ISTAT dell'indice sul fatturato del settore produttivo di appartenenza ovvero delle
vendite ovvero della produzione lorda vendibile registrato nello stesso periodo dell'anno 2012,
rispetto all'anno 2011;
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2) utilizzo di strumenti di sostegno al reddito per fronteggiare il calo di attività conseguente al sisma
(CIGO-CIGS e deroghe) ovvero riduzione di personale conseguente al sisma rispetto alla dota-
zione di personale occupato al 30 aprile 2012;

3) riduzione, superiore di almeno il 20 per cento rispetto a quella media nazionale resa disponibi-
le dal Ministero dello sviluppo economico dell'anno 2011, dei consumi per utenze nel periodo
giugno-novembre 2012, rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2011, come desunti dalle
bollette rilasciate, nei periodi di riferimento, dalle aziende fornitrici;

4) contrazione superiore del 20 per cento, registrata nel periodo giugno-novembre 2012, rispetto
allo stesso periodo dell'anno 2011, dei costi variabili, quali quelli delle materie prime, delle prov-
vigioni, dei semilavorati, dei prodotti destinati alla vendita.

Reperibilità del modello
Il modello è reperibile in formato elettronico sul sito internet www.agenziaentrate.it.gov, dal quale
può essere prelevato gratuitamente.
Il modello può essere prelevato anche da altri siti internet a condizione che sia conforme per strut-
tura e sequenza a quello approvato e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato prelevato, nonché
gli estremi del relativo provvedimento di approvazione.
È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero mediante l’utiliz-
zo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chiarezza e la leg-
gibilità del modello nel tempo.

Modalità e termini di presentazione della comunicazione
La comunicazione per l’ammissione al finanziamento deve essere trasmessa all’Agenzia delle entra-
te esclusivamente in via telematica, utilizzando il presente modello, entro il 31 ottobre 2013.
I soggetti che hanno già presentato una comunicazione, possono presentarne una nuova indican-
do solo gli ulteriori pagamenti per i quali intendono chiedere il finanziamento.
La trasmissione dei dati contenuti nella comunicazione può essere effettuata:
– direttamente, da parte dei soggetti abilitati dall’Agenzia delle entrate;
– tramite una società del gruppo, qualora il richiedente appartenga ad un gruppo societario. Si con-

siderano appartenenti al gruppo l’ente o la società controllante e le società controllate. Si consi-
derano controllate le società per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le
cui azioni o quote sono possedute dall’ente o società controllante o tramite altra società control-
lata da questo per una percentuale superiore al 50 per cento del capitale;

– tramite i soggetti incaricati di cui all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e
successive modificazioni (professionisti, associazioni di categoria, CAF, altri soggetti).

In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione (soggetti inca-
ricati sopra indicati e società del gruppo), questi ultimi sono tenuti a rilasciare al richiedente, conte-
stualmente alla ricezione della comunicazione o all’assunzione dell’incarico per la sua predisposi-
zione, l’impegno a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle entrate i dati in essa contenuti.
L’intermediario deve, inoltre, rilasciare al contribuente un esemplare della comunicazione i cui dati
sono stati trasmessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato, unitamente
a copia della comunicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta presentazione. Si ri-
corda che la comunicazione si considera presentata nel giorno in cui si è conclusa la ricezione dei
dati da parte dell’Agenzia delle entrate e la prova della presentazione è data dalla comunicazio-
ne rilasciata dalla stessa Agenzia che ne attesta l’avvenuto ricevimento.
Il richiedente è tenuto a conservare la documentazione sopra citata, previa sottoscrizione dell’istan-
za a conferma dei dati ivi indicati.
La trasmissione telematica dei dati contenuti nella comunicazione è effettuata utilizzando il prodot-
to informatico denominato “SIS2012”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle entrate sul
sito www.agenziaentrate.gov.it.
La richiesta di finanziamento è presentata al soggetto autorizzato all’esercizio del credito dai sog-
getti interessati entro il 31 ottobre 2013.

Compilazione del modello 
Il modello della comunicazione è composto da due pagine.
La prima pagina contiene l’informativa sul trattamento dei dati personali.
La seconda contiene i dati identificativi del contribuente, la sottoscrizione del contribuente o del rap-
presentante, l’impegno alla presentazione telematica e il quadro A.
Tutti gli importi da indicare nella comunicazione vanno espressi in euro con arrotondamento all’unità, secon-
do il criterio matematico: per eccesso, se la frazione decimale è uguale o superiore a 50 centesimi di euro
(es.: 55,50 diventa 56; 55,51 diventa 56); per difetto, se inferiore a detto limite (es.: 55,49 diventa 55).

PRESENTAZIONE DELLA
COMUNICAZIONE
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Codice fiscale e partita IVA
Deve essere indicato il codice fiscale e/o il numero della partita IVA del contribuente.

Dati relativi alle persone fisiche
Le persone fisiche devono indicare negli appositi campi: il cognome, il nome, il sesso, la data di
nascita, il comune di nascita e la sigla della provincia. In caso di nascita all’estero, nello spazio ri-
servato all’indicazione del comune va riportato solo lo Stato estero di nascita.

Dati relativi ai soggetti diversi dalle persone fisiche
Per i soggetti diversi dalle persone fisiche va indicata la denominazione o la ragione sociale risul-
tante dall’atto costitutivo. La denominazione deve essere riportata senza abbreviazioni, ad eccezio-
ne della natura giuridica che deve essere indicata in forma contratta (esempio: S.a.s. per Società
accomandita semplice).
Il codice corrispondente alla “natura giuridica” del soggetto richiedente, da indicare nell’apposita
casella, deve essere desunto dalla relativa tabella riportata nelle istruzioni per la compilazione dei
modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di presentazione dell’istanza e pubblicati sul
sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

Soggetti non residenti
Nel caso di soggetto non residente in Italia che operi nel territorio dello Stato attraverso una stabi-
le organizzazione, devono essere compilati i campi relativi allo “Stato estero di residenza”, al “Co-
dice Stato estero” ed al “Codice di identificazione fiscale estero”.
Il “Codice Stato estero” va desunto dall’elenco dei paesi esteri riportato nell’Appendice alle istruzio-
ni del modello di dichiarazione UNICO “Società di capitali, enti commerciali ed equiparati” o UNI-
CO “Enti non commerciali ed equiparati”, disponibile alla data di presentazione dell’istanza e pub-
blicato sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it. Deve essere inoltre indicato, se previsto dalla
normativa e/o dalla prassi del paese estero, il codice di identificazione rilasciato dall’Autorità fi-
scale o, in mancanza, da un’Autorità amministrativa dello Stato estero.

Dati relativi al rappresentante
Devono essere indicati i dati relativi al rappresentante legale del soggetto richiedente o, in mancan-
za, i dati relativi all’amministratore, anche di fatto, o al rappresentante negoziale che sottoscrive la
comunicazione. Nell’ipotesi in cui il rappresentante legale del soggetto richiedente sia una società
va indicato anche il codice fiscale di quest’ultima.

Il “codice carica” deve essere desunto dalla relativa tabella presente nelle istruzioni per la compila-
zione dei modelli di dichiarazione UNICO, disponibili alla data di presentazione dell’istanza e
pubblicati sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

Impegno alla presentazione telematica
Devono essere indicati il codice fiscale dell’intermediario, il numero di iscrizione all’albo dei C.A.F.,
la data dell’impegno alla presentazione telematica unitamente alla sottoscrizione dell’intermediario. 

SEZIONE I - Pagamenti sospesi dal 20 maggio 2012 al 30 novembre 2012
Nella presente sezione vanno indicati, in corrispondenza del singolo rigo, gli importi relativi ai
pagamenti sospesi dal 20 maggio 2012 al 30 novembre 2012 ripartiti in base alle sezioni pre-
senti nel modello di versamento F24. Nel rigo “Altri pagamenti” va indicato l’importo complessi-
vo da versare con modalità di pagamento diverse dal modello di versamento F24. La somma dei
precedenti righi va riportata nel rigo “Totale - sezione I”.

SEZIONE II - Pagamenti dal 1° dicembre 2012 al 15 novembre 2013
Nella presente sezione vanno indicati gli importi presunti relativi ai pagamenti dal 1° dicembre 2012 al
15 novembre 2013, avendo cura di riportare l’ammontare mensile complessivo dei pagamenti in corri-
spondenza dei singoli righi. La somma dei precedenti righi va riportata nel rigo “Totale - sezione II”.

TOTALE
Va riportato la somma degli importi indicati nelle precedenti colonne denominate “Totale sezione I”
e “Totale sezione II”.

QUADRO A

Dati relativi 
ai pagamenti

DATI IDENTIFICATIVI 
DEL CONTRIBUENTE
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